
 
Povertà assoluta: Istat, nel 2019 colpiti un milione e 137mila minori

Nel 2019, la povertà assoluta in Italia colpisce un milione e 137mila minori (11,4% rispetto al 7,7%
degli individui a livello nazionale; 12,6% nel 2018). Lo segnala l'Istat nelle statistiche sulla povertà
relative al 2019 diffuse stamani. L’incidenza varia dal 7,2% del Centro al 14,8% del Mezzogiorno.
Rispetto al 2018 le condizioni dei minori migliorano sia a livello nazionale sia al Centro (da 10,1% a
7,2%). Disaggregando per età, l’incidenza si conferma più elevata nelle classi 7-13 anni (12,9%) e
4-6 anni (11,7%) rispetto alle classi 0-3 anni (9,7%) e 14-17 anni (10,5%), quest’ultima in particolare
miglioramento rispetto all’anno precedente (12,9%). Le famiglie con minori in povertà assoluta sono
oltre 619mila, con un’incidenza del 9,7% (oltre tre punti più alta del valore medio di 6,4%). La
maggiore criticità per le famiglie con minori emerge anche in termini di intensità della povertà, con un
valore pari al 23,0% contro il 20,3% del dato generale. Oltre a essere più spesso povere, le famiglie
con minori sono anche in condizioni di disagio più marcato. Nel 2019 le famiglie in condizioni di
povertà relativa, invece, sono stimate pari a poco meno di 3 milioni (11,4%), per un totale di oltre 8,8
milioni di individui (14,7%). Rispetto al 2018, la situazione è sostanzialmente stabile in tutte le
ripartizioni: nel Nord l’incidenza si attesta a 6,8% con valori simili sia nel Nord-ovest sia nel Nord-est
(rispettivamente 6,7% e 6,9%) mentre è pari a 21,1% nel Mezzogiorno. Anche a livello individuale si
registra una sostanziale stabilità in media nazionale (da 15,0% a 14,7%), che si riflette anche sul
territorio. Sicilia (24,3%), Calabria (23,4%) e Puglia (22,0%) sono le regioni con la maggiore
incidenza. L’intensità della povertà relativa si attesta al 23,8%, sostanzialmente stabile rispetto al
2018 (24,3%), e ancora una volta raggiunge il valore più elevato nel Mezzogiorno (25,0%) e il più
basso nel Centro (21,9%).

Filippo Passantino

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

